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Località Pezza
di Marano di Valpolicella

Comune di Marano 
di Valpolicella
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 Pezza
Dal Santuario di Santa Maria in Valverde si 
gode un bel panorama di Pezza, che, vista 
da quassù, rivela il suo compatto impianto 
urbanistico.
Pezza è fra le contrade meglio conservate 
della valle, come dimostrano le corti rurali af-
fiancate l’una all’altra, cui si accede attraver-
so monumentali portali ad arco. Suggestiva in 
questi termini è via La Torta, con tre archi in 
tufo, ma pure via Fontane, che chiude la con-
trada sul versante nord. 
Fino all’avvento della civiltà industriale, que-
sto paese era il centro commerciale dell’alta 
valle di Marano: ospitava tre negozi di gene-
ri alimentali con vendita di carne, due forni, 
due o tre osterie, un fabbro, due falegname-
rie e una merceria. C’erano anche le scuo-
le elementari, le cui ultime classi sono state 
frequentate per un certo periodo anche da 
bambini provenienti da Marano capoluogo, 
Purano e San Rocco.
Forse il suo mancato sviluppo è dovuto alla 
carenza di spazi per un ampliamento urbani-
stico ma pure alla collocazione altrove della 
chiesa parrocchiale e dei fondamentali uffici 

Arco all’inizio di Via La Torta, sulla destra
della via provinciale, salendo da Marano.
In alto, panorama della contrada di Pezza, 
vista dal Santuario di Santa Maria in Valverde.



pubblici, il municipio, l’ufficio postale e la pesa pubblica.
Arrivando da Marano per la vecchia strada, Pezza dà il benvenuto con una ma-
gnifica fontana lavatoio, datata 1904. Come tutta la Valpolicella, anche la valle di 
Marano era povera d’acqua ma ricca di fontane, che servivano proprio a sfruttare 
al meglio le molte ma precarie sorgenti, grazie ad accurate opere di presa. La 
fontana serviva innanzitutto a fornire acqua potabile alle famiglie della contrada, 
acqua che veniva portata in casa a spalle con due secchi, spesso di rame (i cassi-
rei), appesi alle estremità di un arco di legno (la zerla).
Quasi sempre la fontana di contrada era costituita da una o più vasche, destinate 
a specifici e differenti usi: una con acqua sempre pulita per il bestiame poi una 
o due per il bucato ordinario e quello stagionale (la lissia). Per facilitare il lavoro 
delle donne, le vasche erano affiancate da pietre oblique con un canaletto o una 
fessura per impedire al sapone di finire tutto in acqua. 
La fontana poi era luogo di aggregazione sociale non solo per le donne, come 
ricordano alcune canzoni popolari.

La fontana lavatoio di Pezza, con le vasche destinate a diversi impieghi.

Iscrizione sulla vecchia malga di Pezza in Via del 
Volto: probabile chiave di volta di un portone



Sul Monte Castelon...
Il Santuario di Santa Maria in Valverde (nella foto visto da Pezza) si staglia nel cielo 
sopra Pezza e domina l’intera vallata di Marano e Fumane: lo si scorge arrivando 
dalla Tangenziale, insieme al curioso profilo di Monte Castelon e dal suo belvede-
re si gode una spettacolare vista dai monti al lago di Garda, spingendosi fino alla 
torre di Solferino e alla città di Verona. Ai suoi piedi c’è il paese di Purano, che da 
quassù sembra sgranarsi sul pianoro, mentre passeggiando per le sue vie risulta 
molto compatto.
Il santuario è dedicato alla Madonna e se ne attesta la presenza sin dai primi anni 
del ‘400, anche se risulta essere preesistente. È sempre stato molto frequentato e 
curato, tanto che, fra il 1675 e il 1682, fu necessario ampliarlo – probabilmente 
con l’aggiunta delle due navate laterali – e forse in quella occasione furono arric-
chiti di marmi l’altare maggiore e i due laterali. Anche il campanile fu interessato 
dai restauri.
Oggi la chiesa, oltre alle funzioni religiose domenicali, ospita concerti, tra i quali una 
rassegna corale in maggio, e varie iniziative culturali.



Dal suo piazzale parte una 
stradina che si addentra 
nel bosco e che viene an-
cora oggi percorsa durante 
l’antica processione di San 
Marco, passando nel sito 
dove sono stati rinvenuti i 
resti del tempio di Miner-
va, pochi passi prima di 
incontrare un ripido sen-
tiero che sale sulla cima 
del Monte Castelon.
Intorno a questo monte 
sono state scoperte tracce 
della presenza dell’uomo 
fin dall’età del Bronzo (II 

millennio a.C.), tanto da far pensare che la cima fosse occupata da un castelliere.
La sua fama è però legata più alla presenza del tempio di Minerva, del quale lo stu-
dioso veronese Conte Orti Manara rinvenne, poco meno di due secoli fa, cospicui 
resti con semicolonne e pareti, in un particolare tipo di muratura, l’opus reticulatum.
Nella primavera del 2007, seguendo le indicazioni del professor Olindo Falsirol, 
la Sovrintendenza ha svolto qualche saggio di scavo e, circa due metri sotto il li-
vello di campagna, ha trovato delle murature che fanno pensare all’esistenza di un 
tempio romano dedicato a Minerva di dimensioni e importanza notevoli, disposto 
o su più terrazze degradanti o con un grande piazzale.
Si sta ora pensando a un’indagine sistematica, magari a partire dalla sommità di 
Monte Castelon, dove si è svolto uno scavo per individuare i resti del castello co-
struito, o ricostruito, da Federico della Scala quando era conte della Valpolicella 

Il muro di sostegno rinvenuto 
dalla Sovrintendenza durante il 
saggio di scavo del 2007.



infine distrutto da Cangrande per punire il cugino, reo di aver partecipato a una 
congiura contro di lui. Sono stati individuati degli ambienti con pavimento e le 
basi delle tre torri.

Il pavimento in cocciopesto del tempio di Minerva rinvenuto dalla Sovrintendenza durante il saggio di 
scavo del 2007.
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Siamo giunti alla 5a edizione del mercatino di 
Natale allestito dal Comitato di Pezza.
Lungo le vie della contrada, in un’atmosfera 
unica e magica, bancarelle addobbate a festa 
da luci e colori coinvolgeranno i visitatori.
Pezza si animerà con espositori che propon-
gono i prodotti tipici locali, specialità dolcia-
rie, caldarroste, artigianato, hobbistica e mol-
to altro ancora…
Babbo Natale durante la festa sarà 
protagonista speciale distribuendo dolci ai 
bambini.
Oltre a respirare l’atmosfera natalizia, si potrà 
gustare la buona cucina e il buon vino della 
tradizione valpolicellese, all’interno di un tea-
tro tenda riscaldato.

     il 
Mercatino



Programma
Domenica 6 Dicembre
Ore 10.00 – 21.00 Apertura Mercatino
Ore 10.00 Apertura stand Palio dell’Olio – Corte Zardini
Ore 12.00 – 23.00 Apertura stand gastronomici
happening: 
lo scultore Dario Marconi eseguirà un bassorilievo in marmo 

Lunedì 7 Dicembre
Ore 14.00 – 21.00 Apertura Mercatino
Ore 14.00 Apertura stand Palio dell’Olio – Corte Zardini
Ore 14.00 – 23.00 Apertura stand gastronomici
happening: 
lo scultore Dario Marconi eseguirà un bassorilievo in marmo

Martedì 8 Dicembre
Ore 10.00 – 21.00 Apertura Mercatino
Ore 10.00 Apertura stand Palio dell’Olio – Corte Zardini
Ore 12.00 – 23.00 Apertura stand gastronomici
Ore 15.30 S.Messa nella chiesetta romanica di S.Maria Valverde
Nel pomeriggio allieterà la manifestazione il coro Vallis Viridis
happening: 
lo scultore Dario Marconi eseguirà un bassorilievo in marmo

…e presso il vecchio “Bar Trattoria da Gianni”
è aperta a tutti la mostra fotografica che ricostruisce i cambia-
menti della piccola comunità di Pezza e l’esposizione di moto 
d’epoca.

Il clima del mercatino verrà reso più caldo dal 
“vin brülè” offerto ai graditi visitatori.



Trippa alla Parmigiana
Trippa in brodo

Risotto al Tastasal
Pasta e Fagioli

Spezzatino con Polenta
Cotechino con Verza

Lesso con Pearà
Polenta e “Bogoni”

Polenta, Salame, Formaggio
Patate Lesse con 
l’olio del Palio

Torte Artigianali
Vino DOC della Valpolicella

i nostri Piatti

Servizio BUS-NAVETTA di andata e ritorno offerto da
 

con partenza da Piazza dello Sport di Marano Valpolicella.

La manifestazione è no-profit
e ha l’intento di aiutare un bambino 

della comunità di Pezza.


